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Legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  progra m m a z i o n e  econ o m i c a  e  finanz iar ia  regio n a l e  e  
relative  proced ur e  cont ab i l i .  Modific h e  alla  l.r.  20/2 0 0 8 .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  1,  parte  prima,  del  14.01.2015  )
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Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costi tuzione;

Visti  gli  articoli  32,  46,  48  e  49,  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  (Disposizioni  in  mate ria  di  armonizzazione  dei
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  organismi,  a
norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42);

Vista  la  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  partecipazione  regionale  a
società,  associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell’ar ticolo  51,
comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  mate ria  di  componen t i  degli  organi  amminis t ra t ivi  delle
società  a  partecipazione  regionale);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Con  l’entra t a  in  vigore  del  decre to  legislativo  10  agosto  2014,  n.  126  (Disposizioni  integr a t ive
e  corre t t ive  del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  recante  disposizioni  in  materia  di
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e
dei  loro  organismi,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42),  è  emersa  la
necessità  di  un'ampia  revisione  della  normativa  regionale  in  mate ria  di  program m azion e  e  di
contabili tà;

2.  In  particolar e  è  necessa r io  adegua r e  la  legislazione  regionale  alla  previsione  del  documento
di  economia  e  finanza  regionale  (DEFR)  e  della  nota  di  aggiornam e n to  al  DEFR,  al  fine  di
garan t i r e  la  coerenza  tra  gli  obiet tivi  che  annualme n te  l’ente  si  propone  di  perseg ui r e  e  gli
stanziam en t i  del  bilancio  di  previsione  e  ricalibra r e  i  tempi  per  l'approvazione  dei  diversi  atti,
compr eso  il bilancio;

3.  E’  oppor tuno  ribadire  che  la  program m a zion e  è  il  metodo  per  l’elaborazione,  il  monitoraggio
e  la  valutazione  di  obiett ivi  stra t egici  di  breve,  medio  e  lungo  periodo  delle  politiche  regionali;
per  l’individuazione  dei  risulta t i  attesi  e  degli  strumen t i  per  raggiung e r l i,  al  fine  di  promuove r e
lo  sviluppo  sostenibile  dell’economia  e  della  società  toscane;

4.  E’  oppor tuno  conformar e  anche  la  nuova  legislazione  agli  obiet tivi,  già  perseg ui t i  con  la
legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  44  (Disposizioni  in  mate ria  di  progra m m azione  regionale),  di
razionalizzazione  e  semplificazione,  al  fine  di  sviluppar e  l’efficacia  e  l’efficienza  della
progra m m azione  regionale ,  anche  in  termini  di  spesa ,  favorendo  l’integrazione  delle  politiche
settoriali,  di  aggiorna r e  gli  strume n t i  e  le  modalità  per  l’attuazione,  la  verifica  e
l’implemen t azione  degli  atti  relativi,  di  valorizza re  e  promuover e  la  collabor azione  tra  la
Regione  e  gli  enti  locali,  e  con  l’obiettivo  di  snellire  i tempi  del  sistema  della  program m azione
regionale,  coordinan don e  al  tempo  stesso  le  cadenze  con  quelle  degli  atti  europei  e  nazionali
che  condizionano  le  scelte  e  le  disponibilità  finanziarie  della  Regione  e  garan te n do  comunqu e
che  al  Consiglio  regionale  sia  assicura to  un  congruo  termine  di  decisione,  per  tutti  gli
approfondime n t i  e  le  valutazioni  necessa ri e ;

5.  E’ necessa r io  affiancar e  agli  strume n t i  della  progra m m azion e  regionale  un  compiuto  sistema
di  monitoraggio  e  valutazione  finalizzato  a  fornire  al  Consiglio  regionale,  ma  anche  alla  stessa
Giunta  regionale ,  gli  strum en t i  di  conoscenza  indispens abili  per  un  esercizio  consapevole  delle
proprie  competenze;

6.  Con  riferimen to  alla  mate ria  della  contabilità  regionale,  è  necessa r io  legifera r e  nei  limitati
spazi  residua t i  alla  competenza  regionale  dopo  le  modifiche  appor t a t e  al  d.lgs.118/201 1,  che
detta  una  disciplina  compiuta  di  gran  par te  degli  istituti  e,  di  consegu enza ,  è  necessa r io
abroga r e  la  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam e n to  contabile  della  Regione
Toscana),  ridisciplinando  nella  presen te  legge  le  par ti  su  cui  la  Regione  ha  margine  di  disciplina
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legislativa;

7.  È  oppor tuno,  in  conformità  alle  previsioni  del  d.lgs  118/2011,  individuar e  uno  strum en to
idoneo  a  dare  coper tu r a  alle  leggi  di  iniziativa  consiliare  che  comport a no  spese,  quale  la
previsione  di  un  fondo  speciale  appositame n t e  dedica to  nel  bilancio  regionale;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Princ i p i  del la  pro g r a m m a z i o n e  

 Art.  1
 Principi  generali  e  criteri  guida  

 1.  La  progra m m a zione  regionale  di  cui  all'ar t icolo  46  dello  Statu to,  si  conforma  ai  seguen t i  principi
genera li  e  crite ri  guida:  

a)  coerenza ,  come  vincolo  di  corrisponde nza  dei  progra m mi  attua tivi  e  degli  specifici  intervent i  agli
obiet tivi  strat egici  definiti  dal  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  di  cui  all’ar ticolo  7;  

b)  integrazione  delle  politiche,  degli  strume n t i  e  delle  risorse  finanzia rie  disponibili  per  il
raggiungim en to  dei  vari  obiet tivi;  

c)  concen t r azione  tematica  e  territo riale  degli  interven t i;  
d)  coordinam e n to  dell’azione  dei  vari  sogge t ti ,  pubblici  e  privati,  coinvolti  nel  processo  di

progra m m azione ,  a  livello  regionale  e  locale;  
e)  partecipazione  degli  enti  locali  e  delle  par ti  sociali  alla  definizione  degli  obiet tivi  e  delle  strat egie

di  interven to  e  all’attuazione  delle  consegu en t i  politiche;  
f)  correspons a bili tà ,  come  impegno  reciproco  dei  diversi  sogget t i ,  pubblici  e  privati,  ad  operar e  nei

rispet t ivi  ambiti  per  la  realizzazione  degli  obiet tivi  concorda t i ;  
g)  sussidia riet à  e  adegua tezza,  come  principi  per  l'allocazione  delle  risorse  e  l'att ribuzione  delle

responsabili tà ,  nel  rispet to  degli  obiet tivi  di  efficacia,  efficienza  ed  economicità  degli  interven t i;  
h)  flessibilità  degli  strumen ti ,  come  possibilità  di  aggiorna re  almeno  annualme n t e  il  quadro  degli

obiet tivi  e  delle  priorità  delle  politiche  regionali.  

 2.  La  progra m m a zione  regionale  si  articola  sul  terri to r io,  assume n do  come  riferimen to  gli  ambiti
territo r iali  previsti  dalla  normativa  regionale ,  dal  PRS,  dalla  progra m m a zione  set toriale  e  terri to riale,
individua t i  come  dimensione  ottimale  di  attuazione  e  verifica  delle  relative  politiche.  

2  bis.  La  progra m m a zione  regionale  dispone  la  transizione  verso  l’economia  circolar e  anche  att rave rso  il
coordina m e n to  dei  piani  di  settore  regionali  con  il  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS),  mediante
l’individuazione  di  obiet tivi  e  contenu t i  minimi  definiti  dal  PRS  medesimo.  (16 )

 3.  I bilanci  della  Regione  sono  reda t t i  in  conformità  alle  indicazioni  del  PRS,  del  documen to  di  economia  e
finanza  regionale  (DEFR)  di  cui  all'ar t icolo  8,  integra to  dalla  nota  di  aggiorna m e n to  di  cui  all’articolo  9,  e
degli  altri  atti  della  program m azione  regionale ,  e  dispongono  le  risorse  finanzia rie  per  l’attuazione  delle
relative  dete rminazioni.  

 Art.  2
 Raccordi  istituzionali  

 1.  La  Regione  concorre  come  sogget to  autonomo  alla  progra m m a zione  nazionale  e,  in  raccordo  con  il
Governo,  a  quella  dell’Unione  europea ,  persegu e n do n e  gli  obiet tivi  nell’ambito  delle  proprie  compete nze .  

 2.  Gli  atti  e  i procedime n t i  della  progra m m a zione  regionale  assicurano  la  coerenza ,  anche  formale,  con  i
metodi  e  gli  strumen ti  della  program m azione  nazionale  e  dell’Unione  europea .  

  3.  Il  coordinam e n to  con  gli  obiet tivi  dell’Unione  europea  è  attua to  mediante  atti  di  program m azione
conformi  alla  disciplina  dell’Unione  stessa.  

 4.  Il  coordina m e n to  con  gli  obiettivi  della  progra m m azione  nazionale  è  attua to  principalme n t e  mediante
gli  strume n t i  di  raccordo  previs ti  dalla  norma tiva  statale.  

 5.  La  Regione,  nel  quadro  degli  indirizzi  politici  e  degli  obiet tivi  strat egici  della  progra m m a zione ,
coordina  i propri  intervent i  con  quelli  degli  enti  locali  e  assicura  il sostegno  allo  sviluppo  dei  sistemi  locali.

 Art.  3
 Concertazione  o confronto  e  partecipazione  

 1.  Il  concorso  dei  sogget t i  istituzionali  e  la  par tecipazione  delle  par ti  sociali  agli  atti  della
progra m m azione  regionale,  si  realizzano  tramite  procedu r e  di  concer t azione  o  confronto,  ai  sensi  dello
Statu to  e  della  presen t e  legge.  
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 2.  La  concer t azione  o  il  confronto  si  svolgono  tra  la  Giunta  regionale ,  le  rappre se n t a nze  istituzionali,  le
parti  sociali  e  le  associazioni  ambienta lis te  sulla  base  di  specifici  protocolli.  La  concer t azione  o  il
confronto,  possono  essere  estesi  ad  altri  sogge t t i  diret t am e n t e  interes sa t i ,  sulla  base  di  specifici  protocolli.

 3.  Prima  dell'avvio  dei  processi  di  conce r t azione  o  confronto  su  atti  da  sottopor r e  all’approvazione  del
Consiglio  regionale,  la  Giunta  regionale ,  ai  sensi  dell’articolo  48  dello  Statu to,  effettua  un'informa tiva
preliminar e  al  Consiglio  regionale,  che  può  approvare  specifici  atti  di  indirizzo.  La  Giunta  regionale
riferisce  al  Consiglio  regionale  sugli  esiti  dei  suddet t i  processi.  

 4.  Le  procedur e  di  concer t azione  o  confronto  sono  finalizzate  alla  ricerca  di  reciproche  convergenze  o
alla  verifica  dei  rispet t ivi  orient am e n t i  sull’individuazione  e  dete rminazione  degli  obiettivi  e  degli  altri
contenu t i  essenziali  degli  atti  di  progra m m a zione  previs ti  dalla  presen t e  legge,  nonché  alla  definizione  di
modalità  di  cooperazione  nella  fase  attua tiva,  eventualme n t e  estesa  ad  altri  sogge t ti .  

 5.  La  Regione  può  altresì  attivare  processi  par tecipa t ivi,  ai  sensi  della  legge  regionale  in  materia  di
partecipazione,  al  fine  di  consul ta r e  ulteriori  sogge t t i ,  oltre  a  quelli  di  cui  al  comma  1,  per  integra r e  gli
elemen ti  di  conoscenza  finalizzati  alla  definizione  dei  contenu t i  degli  atti  di  progra m m azione  regionale .  

 6.  Gli  enti  locali  attivano  procedur e  di  concer t azione  o  confronto,  nonché  eventuali  processi  par tecipa t ivi
per  gli  atti  di  progra m m a zione  locale  di  rispe t tiva  compete nza ,  secondo  i principi  del  presen t e  articolo.  

 Art.  4
 Raccordo  con  la  pianificazione  del  territorio  

 1.  Il  PRS  individua  le  stra tegie  dello  sviluppo  terri to riale,  nel  rispet to  di  quanto  disposto  dallo  statu to  del
terri to rio  di  cui  al  piano  di  indirizzo  terri to riale  della  Regione.  

 2.  Le  prescrizioni  relative  alle  risorse  essenziali  del  territo rio,  contenu te  negli  atti  di  progra m m a zione
settoriale  e  interse t to r i ale ,  sono  sottopos t e  ad  accer t a m e n t o  di  conformit à  e  compa tibili tà  con  gli
strumen t i  della  pianificazione  terri to r iale,  secondo  modalità  e  procedur e  definite  dalla  norma tiva
regionale  vigente  in  materia  di  governo  del  terri to rio.  

 Art.  5
 Raccordo  con  la program m a zione  locale  

 1.  La  Regione  favorisce  il  coordinam e n t o  e  l’integrazione  tra  la  progra m m azione  regionale  e  la
progra m m a zione  locale  attrave r so  la  sottoscr izione  di  intese  con  i  vari  livelli  di  governo  locale,  per
l’individuazione  di  priorità  stra tegiche  condivise  per  lo  sviluppo  del  terri to rio  interes sa to .  

 2.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  tempes t ivam e n t e  al  Consiglio  regionale  le  intese  approva te  e  ne  cura  la
pubblicazione  sul  proprio  sito  istituzionale .  

 3.  Le  intese  di  cui  al  comma  1,  possono  essere  attua t e  attrave r so  accordi,  con  la  par tecipazione  anche  di
altri  sogget t i  pubblici  e  privati  che  ne  rappre s e n t a n o  l'articolazione  opera tiva,  per   individua re  specifici
proge t ti ,  intervent i  e  risorse  per  l’attuazione.  

CAPO  II
 Stru m e n t i  del la  prog r a m m a z i o n e  regio n a l e  

 SEZIONE  I
 Strumen t i  della  program m azione  regionale  

 Art.  6
 Stru m e n t i  della  progra m m a zione  regionale  

 1.  La  Regione  promuove  e  attua  il  processo  di  progra m m a zione  mediante  gli  strumen ti  individua t i  dal
principio  contabile  applicato  concern e n t e  la  progra m m a zione  di  bilancio  di  cui  all’allega to  4/1  del  decre to
legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  (Disposizioni  in  mater ia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  organismi,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della
legge  5  maggio  2009,  n.  42 ),  nonché  mediante:  

a)  il  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS),  che  definisce  le  opzioni  politiche,  gli  obiet tivi  a  medio
termine ,  le  strat egie  di  intervento  per  la  legislatu ra  e  gli  obiet tivi  e  contenu t i  minimi  dei  piani  di
settore  regionali;  (17)

b)  il  documen to  di  economia  e  finanza  regionale  (DEFR)  e  la  nota  di  aggiorna m e n to  integra t i  dai
contenu t i  progra m m a t ici  di  cui  agli  articoli  8  e  9;  

c)  le  leggi  che  istituiscono  le  politiche  di  sviluppo  regionale  definendon e  gli  obiet tivi,  le  modalità  di
intervento  e  le  relative  procedu re  di  attuazione;  

d)  i piani  e  progra m mi  regionali  di  cui  all'ar t icolo  10,  che  precisano  gli  indirizzi  per  l'attuazione  delle
politiche,  coordinano  gli  strume n t i  d'inte rven to ,  integra no  e  finalizzano  le  risorse  regionali,  sta tali
e  dell'Unione  europea;  

e)  gli  strume n t i  program m a t i ci  e  negoziali  di  raccordo  tra  la  Regione  e  i livelli  di  governo  dell’Unione
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europea ,  nazionale  e  locale;  
f) gli  strumen ti  di  monitoraggio  e  valutazione  di  cui  al  presen t e  capo  II.  

 SEZIONE  II
 Program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  

 Art.  7
 Program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  

 1.  Il  PRS  è  l'atto  fondamen t a l e  di  indirizzo  della  program m azione  regionale  che,  in  coerenza  con  il
progra m m a  di  governo  di  cui  all’articolo  32  dello  Statu to,  definisce:  

a)  il contes to  stru t tu r a l e ,  con  l'analisi  degli  elemen ti  principali  dello  sviluppo  regionale;  
b)  le  opzioni  politiche,  che  esprimono  le  scelte  fondamen t a li  della  progra m m a zione  regionale;  
c)  le  strat egie  di  intervento ,  con  i  consegu en t i  obiet tivi  generali  e  gli  indirizzi  per  le  politiche

settoriali;  
d)  il quadro  delle  risorse  attivabili  nel  corso  della  legislatu ra ;
d  bis)  gli  obiet tivi  ed  i contenu t i  minimi  dei  piani  di  settore  regionali,  al  fine  di  attua re  la  transizione

verso  l’economia  circola re;  (18)

e)  l’indicazione  degli  eventuali  piani  di  settor e  regionali  da  elabora re  nel  corso  della  legislatu ra  e  di
quelli  previs ti  dalla  norma tiva  nazionale  o dell’Unione  europea;  

f)  il  progra m m a  di  azione  norma tiva  di  cui  all’ articolo  3  della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55
(Disposizioni  in  mater ia  di  qualità  della  normazione) .  

 2.  Al PRS  è  allegato  il  rappor to  genera le  di  monitorag gio  di  cui  all’ar ticolo  22,  comma  2,  lette r a  a),  che
presen t a  lo  stato  di  attuazione  delle  politiche  regionali  di  intervento  con  riferimen to  al  ciclo  di
progra m m azione  precede n t e .  

 3.  La  Giunta  regionale ,  entro  sei  mesi  dall’insediame n to ,  adot ta  il  PRS  e  lo  trasme t t e  al  Consiglio
regionale  che  lo  approva  con  propria  risoluzione  entro  sei  mesi  dalla  data  del  ricevimento,  secondo  le
procedur e  previs te  dal  regolamen to  interno  del  Consiglio  regionale .  

 4.  Il  PRS  ha  validità  per  l’intera  legislatur a  e  può  essere  sogget to  a  modifica,  parziale  o  integrale ,  qualora
il  Consiglio  regionale ,  anche  su  propos ta  della  Giunta  regionale ,  valuti,  in  base  all’analisi  della  situazione
economica ,  sociale  e  ambiental e  della  Regione,  la  necessi tà  di  una  revisione  delle  opzioni  politiche.  

 5.  Le  modifiche  di  cui  al  comma  4,  sono  effet tua t e  con  gli  strumen ti  e  le  procedur e  di  cui  all'ar t icolo  8.  

  SEZIONE  III
 Documento  di  economia  e  finanza  regionale  (DEFR)  

 Art.  8
 Contenu t i  del  DEFR  

 1.  Il  DEFR  è  atto  di  indirizzo  progra m m a t i co  economico  finanzia rio  dell’at tività  di  governo  della  Regione
per  l’anno  successivo,  con  proiezione  triennale ,  e  costituisce  strumen to  di  suppor to  al  processo  di
previsione,  nonché  alla  definizione  del  bilancio  di  previsione  e  della  manovra  finanzia ria  con  le  relative
leggi  collega t e .  

 2.  Il DEFR,  oltre  ai  contenu t i  individua ti  dal  principio  contabile  applica to  concern en t e  la  progra m m a zione
di  bilancio  di  cui  all’allega to  4/1  del  d.lgs.  118/2011,  contiene  in  un'apposi t a  sezione  le  priorità
progra m m a t iche  per  l’anno  successivo,  da  persegui r e  in  coerenza  con  gli  obiet tivi  del  PRS  e  degli
strumen t i  di  progra m m azione  di  cui  all’articolo  6,  comma  1,  lette re  c),  d),  ed  e),  fornendo  altresì  una
prima  indicazione  degli  interven t i  da  realizzare.  (9)

 3.  Entro  il mese  di  giugno  di  ogni  anno,  la  Giunta  regionale  presen t a  il DEFR  al  Consiglio  regionale  che  lo
approva  con  propria  deliberazione  entro  il  mese  di  luglio,  secondo  le  procedur e  previste  dal  regolame n to
interno  del  Consiglio  regionale .  

 4.  Contes tu alm e n t e  all’approvazione  del  DEFR,  il Consiglio  regionale  può  approva re ,  ai  sensi  dell’ar ticolo
3,  comma  3,  specifici  indirizzi  per  la  Giunta  regionale  per  la  definizione  della  nota  di  aggiorna m e n t o  al
DEFR,  del  bilancio  di  previsione  e  della  manovra  finanzia r ia  con  le  relative  leggi  collega t e .  

 5.  Al DEFR  non  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  3,  comma  3.  

5  bis.  La  sezione  del  DEFR  di  contenu to  program m a t o r io  regionale  di  cui  al  comma  2  è  aggiorna t a  nel
corso  dell'anno  di  riferimen to ,  in  par ticolar e  contes tu alm e n t e  all'approvazione  delle  leggi  di  variazione  del
bilancio.  (10 )

 Art.  9
 Contenu t i  della  nota  di  aggiorna m e n to  al  DEFR  

 1.  Al  fine  di  garan t i re  la  necessa r ia  coerenza  del  DEFR  con  gli  aggiorna m e n t i  della  finanza  pubblica
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nazionale  e  con  gli  indirizzi  espre ssi  dal  Consiglio  regionale ,  la  Giunta  regionale  adot ta  la  nota  di
aggiorna m e n t o  del  DEFR  e  la  presen ta  al  Consiglio  regionale  contes tua lme n t e  alla  propost a  di  legge  di
bilancio.  Il  Consiglio  regionale  approva  la  nota  di  aggiorna m e n to  del  DEFR  con  propria  deliberazione,
secondo  le  procedu re  previste  dal  regolame n to  interno  del  Consiglio  regionale,  nell’ambito  della  sessione
unica  di  cui  all'ar t icolo  18,  comma  5.  

 2.  La  nota  di  aggiorna m e n t o  del  DEFR  aggiorna  e  sviluppa  i contenu t i  di  cui  all’articolo  8,  comma  2,  e,  in
particola r e ,  procede  all’individuazione  degli  intervent i  da  realizzare  nel  periodo  di  riferimen to .  

 3.  Costituiscono  allega ti  alla  nota  di  aggiorna m e n t o  del  DEFR:  
a)  l’aggiorna m e n to  annuale  del  progra m m a  di  azione  normativa  del  PRS  e  l'indicazione  delle

principali  azioni  normative  per  l'anno  di  riferimen to;  
b)  l'esposizione  dello  sta to  di  attuazione  delle  politiche  regionali  di  intervento,  secondo  quanto

disposto  dall’articolo  22,  comma  3,  e  dell’anda m e n to  dei  principali  indicatori  collega ti  alle  politiche
regionali;  

c)  l’eventuale  elenco  delle  opere  pubbliche  di  intere sse  strat egico  regionale ,  ai  sensi  dell’ articolo  2,
comma  2,  della  legge  regionale  1  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  accele razione  per  la  realizzazione
delle  opere  pubbliche  di  intere sse  stra tegico  regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere  private).  

 SEZIONE  IV
 Altri  strum en t i  della  progra m m azione  regionale  

 Art.  10
 Program m a zion e  regionale  di  set tore  

 1.  Gli  indirizzi,  gli  obiet tivi  e  contenu t i  minimi  per  le  politiche  regionali  di  set tore  sono  definiti  dal  PRS  ad
inizio  legislatu ra  e  aggiorna t i  annualme n t e  dal  DEFR  come  integra to  dalla  nota  di  aggiorna m e n t o .  (19)

 2.  Nei  casi  previs ti  dal  PRS,  ovvero  nei  casi  in  cui  la  norma tiva  nazionale  o  dell’Unione  europea
preveda no  specifici  strume n t i  di  progra m m a zione  regionale ,  le  strat egie  di  interven to  individua te  dal  PRS
sono  attua t e  anche  tramite  piani  o  program mi  di  dura t a  pluriennale ,  aventi  carat t e r e  settoriale  o
interse t to r iale ,  approva ti  dal  Consiglio  regionale .  I  piani  e  progra m mi  regionali  previsti   dal  PRS
richiedono  una  specifica  disciplina  legislativa.  

 3.  I  relativi  modelli  analitici  e  i  procedime n t i  per  l’elaborazione ,  il  monitorag gio  e  la  valutazione,
compres a  l’analisi  di  genere,  sono  delibera t i  dalla  Giunta  regionale  e  trasmessi  al  Consiglio  regionale .  

 4.  Salvo  diversa  previsione  della  normativa  di  riferimen to ,  o  nei  casi  di  cui  al  comma  5,  gli  atti  di  cui  al
comma  2  rimangono  in  vigore  fino  alla  loro  riprogra m m a zione  nell'ambi to  del  nuovo  PRS  e  comunqu e  non
oltre  dodici  mesi  dall’approvazione  dello  stesso.  

 5.  Il  PRS  nel  definire  gli  indirizzi  per  le  politiche  di  set tore  per  la  legislatu ra  può  fornire  indicazioni  per  la
proroga  degli  strume n t i  di  cui  al  comma  2,  qualora  questi  siano  previs ti  da  una  norma tiva  nazionale  o
dell’Unione  europea  e  la  stessa  non  preveda  un  termine  di  scadenza.  

 6.  La  Giunta  regionale  presen t a  annualme n t e  al  Consiglio  regionale  documen t i  di  monitorag gio  e
valutazione  che  descrivono  gli  sta ti  di  realizzazione  e  i  risulta ti  dell'a t t uazione  dei  piani  e  progra m mi
regionali.  

 Art.  11
 Indirizzi  per  l’elaborazione  degli  strum e n t i  delle  politiche  di  coesione  

 1.  Al  fine  di  definire  la  posizione  della  Regione  all’avvio  dell’elaborazione  degli  strum en t i  di
progra m m a zione  per  un  nuovo  ciclo  delle  politiche  di  coesione,  il  President e  della  Giunta  regionale
presen ta  una  comunicazione  al  Consiglio  regionale  sulle  ipotesi  di  priorità  per  il nuovo  ciclo.  

 2.  Il  Consiglio  regionale  approva,  in  base  alla  comunicazione  di  cui  al  comma  1,  specifici  atti  di  indirizzo
per  la  Giunta  regionale.  

 Art.  12
 Attuazione,  monitoraggio  e  valutazione  degli  strum e n t i  di  program m a zione  nazionale  e

dell’Unione  europea  affidati  alla  gestione  della  Regione  

 1.  Al fine  di  realizzare  il  coordina m e n to  tra  gli  strumen ti  della  program m azione  regionale  e  gli  strumen ti
della  progra m m a zione  nazionale  e  dell’Unione  europea  di  cui  l’amminist r azione  regionale  è  responsabile ,
nonché  al  fine  di  garant i r e  una  corre t t a  gestione  di  ques ti  ultimi,  la  Giunta  regionale  approva,  con  proprio
atto,  documen ti  meram e n t e  attua tivi  necessa r i  alla  gestione  opera tiva  dei  fondi,  a  cara t t e r e  annuale  o
plurienn ale ,  e  li trasme t t e  tempes t ivame n t e  al  Consiglio  regionale .  

 2.  La  Giunta  regionale  presen t a  annualme n t e  al  Consiglio  regionale  documen t i  di  monitorag gio  e
valutazione  dei  progra m mi  nazionali  e  dell’Unione  europea  gestiti.  
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 SEZIONE  V
 Strum en t i  di  program m a zione  finanzia ria  

 Art.  13
 Legislazione  ordinaria  (7)  

 1.  La  Regione,  nel  rispet to  dei  principi  det ta t i  dall’ articolo  38  del  d.lgs.  118/2011 ,  conforma  la  propria
legislazione  alle  seguen t i  tipologie:  

a)  leggi  che  prevedono  spese  a  carat t e r e  continua t ivo  e  non  obbliga to rio,  dete r mina n do  gli  obiet tivi
da  raggiunge r e ,  le  procedu re  da  seguire  e  le  cara t t e r i s tiche  dei  relativi  intervent i  regionali;  

b  ) leggi  che  dispongono  spese  a  carat t e r e  pluriennale;  
c)  leggi  che  prevedono  spese  a  cara t t e r e  obbligato rio  che  definiscono  l'attività  e  gli  intervent i

regionali  in  modo  tale  da  prede te r min a r n e  indire t t a m e n t e  l'ammonta r e  dei  relativi  stanziame n t i
att rave r so  il  riconoscimen to  a  terzi  del  dirit to  ad  ottene re  pres tazioni  finanzia r ie  o  mediante  la
creazione  di  automa ti smi  di  spesa;  

d)  leggi  che  istituiscono  o  sopprimono  ent ra t e  regionali  oppure  ne  variano  il  getti to,  disciplinando
diversam e n t e  i relativi  elemen ti  costitutivi.  

 2.  Le  leggi  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  stabiliscono  diret t am e n t e  l’ammonta r e  delle  spese  per  ciascuno
degli  anni  conside ra t i  nel  bilancio  di  previsione,  da  intende r s i  come  limite  massimo,  indicandone  in
termini  di  competenza  la  relativa  coper tu r a ,  e  rinviano  alla  legge  di  bilancio  la   quantificazione  dell’onere
per  gli  esercizi  successivi.  

 3.  Le  leggi  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b),  dete r mina no  l’ammonta r e  complessivo  della  spesa,  da  intende r s i
come  limite  massimo,  nonché  la  quota  eventualme n t e  a  carico  del  bilancio  in  corso  e  degli  esercizi
successivi,  e  ne  indicano  in  termini  di  compete nza  la  relativa  coper tu r a .  

 4.  Le  leggi  di  cui  al  comma  1,  lette ra  c),  quantificano  l’onere  annuale  previsto  per  ciascuno  degli  esercizi
compresi  nel  bilancio  di  previsione,  nonché  l’onere  a  regime,  e  ne  indicano  in  termini  di  competenza  la
relativa  coper tu r a .  

 5.  Le  leggi  di  cui  al  comma  1,  lette r a  d),  quantificano  gli  effet ti  che,  nei  singoli  esercizi  ed  a  regime,
saranno  presun t ivam e n t e  prodot ti  dalle  relative  disposizioni  e  ne  indicano  in  termini  di  compete nza  la
relativa  coper tu r a .  

 Art.  14
 Mezzi  di  copertura  finanziaria  delle  leggi  regionali  

 1.  Alla  coper tu r a  finanziar ia  delle  leggi  regionali  si  provvede  con  mezzi  di  bilancio  e  con  interven t i
legislativi,  nel  rispet to  dei  vincoli  di  destinazione  eventualm en t e  impressi  alle  entra t e  regionali.  

 2.  Costituiscono  coper tu r a  mediante  mezzi  di  bilancio,  l'utilizzazione  degli  accantona m e n t i  iscrit t i  nei
fondi  speciali  o  la  riduzione  di  stanziame n t i  di  spesa  il  cui  impor to  sia  sta to  autonoma m e n t e  dete rmina to
dal  bilancio,  nei  limiti  della  quota  par te  non  ancora  impegna t a  di  tali  stanziame n t i .  I  mezzi  di  coper tu r a
sono  indicati:  

a)  in  relazione  alla  prima  annuali tà  del  bilancio  di  previsione,  nel  caso  di  leggi  che  compor t a no  oneri
a  carico  del  solo  esercizio  corren t e;  

b)  in  relazione  alla  prima  annuali tà  del  bilancio  di  previsione  ed  alle  annuali tà  successive,  negli  altri
casi.  

 3.  Costituisce  coper tu r a  mediante  intervent i  norma tivi,  la  modifica  della  legislazione  vigente  in  modo  da
istituire  nuove  o  maggiori  entra t e  o  da  ridur r e  le  spese  derivanti  dalle  preesis t en t i  disposizioni  che
stabilivano  diret t am e n t e  la  somma  da  stanzia re  ovvero  che  dete rminava no  automa ti smi  di  spesa.  

 4.  Per  le  leggi  di  cui  all’articolo  13,  comma  1,  lette re  c)  e  d),  nel  caso  in  cui,  per  l’entità  dell’inte rven to,
l’eventuale  scostame n to  rispet to  all’onere  previsto  sia  susce t tibile  di  alter a r e  gli  equilibri  di  bilancio,  è
definita  una  specifica  clausola  di  salvagua rd ia  per  la  compens azione  degli  effet ti  che  eccedano  le
previsioni.  Con  il  regolam en to  di  cui  all’ar ticolo  31  sono  definiti  i  crite ri  e  le  modalità  per  l’applicazione
della  clausola  di  salvagua r dia .  

 5.  Le  leggi  che  compor t ano  oneri  a  carico  di  esercizi  successivi  a  quelli  considera t i  dal  bilancio  di
previsione  si  considera no  integralme n t e  coper t e  qualora  lo  siano  con  riguardo  al  periodo  conside ra to  dal
bilancio  di  previsione,  a  condizione  che  i  relativi  oneri  abbiano  nel  tempo  un  andam e n to  costan te  o
raggiunga no  comunque  l'impor to  maggiore  nel  periodo  considera to  dal  bilancio  di  previsione.  

 6.  Nei  casi  diversi  da  quelli  indicati  al  comma  5,  la  legge  quantifica  l’onere  massimo  previs to  oltre  il
bilancio  di  previsione  ed  indica  i  mezzi  di  coper tu r a  individuando  le  spese  a  cara t t e r e  continua t ivo  da
ridur r e  nell’anno  in  cui  l’onere  si  manifes ta .  

 Art.  15
 Fondi  speciali  
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 1.  L’elenco  dei  nuovi  provvedimen t i  legislativi  finanziabili  con  i  fondi  speciali  è  allega to  alla  legge  di
bilancio.  

 2.  L’elenco  di  cui  al  comma  1,  è  articola to  in  specifiche  parti te ,  ciascuna  delle  quali  indica  l'ogget to  del
provvedimen to  e,  distintam e n t e  per  la  par te  corren te  e  per  quella  in  conto  capitale,  le  somme  destina t e
alla  coper tu r a  finanzia ria  sui  singoli  esercizi  conside ra t i  dal  bilancio  di  previsione.  

 3.  Nel  corso  dell'ese rcizio  le  disponibilità  dei  fondi  speciali  possono  essere  utilizzate  anche  per  fornire  la
coper tu r a  a  provvedimen ti  legislativi  non  ricompr esi  nell'elenco  di  cui  al  comma  1,  a  condizione  che  il
provvedimen to  da  coprire  indichi  gli  intervent i  inserit i  nell'elenco  ai  quali  viene   sott ra t t a  la  relativa
coper tu r a .  (7)  

 4.  È  precluso  l'impiego  di  accanton a m e n t i  dei  fondi  speciali  finanziati  con  risorse  di  conto  capitale  per
iniziative  di  par te  corren te .  

 Art.  16
 Fondo  speciale  per  le  leggi  di  iniziativa  del  Consiglio  regionale  (2)  

1.  Nel  bilancio  regionale  è  iscrit to  un  fondo  speciale  destina to,  a  decor r e r e  dalla  X legislatu ra ,  a  far  fronte
agli  oneri  derivant i  da  provvedimen t i  legislativi  regionali  di  iniziativa  del  Consiglio  regionale  di  cui  si
preveda  il  perfeziona m e n to  nel  corso  dell'ese rcizio  finanzia rio  successivo  e  che  siano  destina t i  a  produr re
effet ti  finanzia ri  negli  esercizi  considera t i  dal  bilancio  di  previsione.

2.  La  legge  di  bilancio  provvede  alla  dete r minazione  dell’impor to  del  fondo  di  cui  al  comma  1,  mediante  un
apposi to  accanton a m e n to  distinto  tra  par te  corren te  e  in  conto  capitale,  a  cui  il  Consiglio  regionale  può
attinger e  fino  a  concorre nz a  della  somma  disponibile. (8)

 Art.  17
 Relazione  tecnicofinanziaria  

 1.  Le  propost e  di  legge  e  gli  emenda m e n t i  che  compor t a no  consegue nze  finanzia rie  devono  essere
correda t i  da  una  relazione  tecnico- finanzia ria.  

 2.  La  relazione  tecnico- finanzia ria:  
a)  esplicita  le  metodologie  seguite  e  gli  elemen ti  ed  i criteri  di  calcolo  impiega t i;  
b)  fornisce  una  valutazione  sull'at t endibili tà  della  quantificazione  delle  grandezze  finanzia rie;  
c)  evidenzia  gli  eventuali  oneri  di  gestione  indot ti  dagli  intervent i;  
d)  indica,  nel  caso  di  leggi  che  non  dete rminano  nuove  o  maggiori  spese  ovvero  correda t e  di  clausole

di  neut rali tà  finanzia ria,  i dati  e  gli  elemen ti  idonei  a  comprova re  l’ipotesi  di  invarianza  degli  oneri
complessivi  a  carico  della  finanza  regionale,  eventualm en t e  anche  indicando  le  risorse  già
disponibili  sul  bilancio  di  previsione  per  l’attuazione  delle  finalità  persegui t e .  

 3.  In  caso  di  propost e  di  legge  e  di  emenda m e n t i  consiliari  che  compor t ano  consegu enz e  finanzia rie,  il
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  richiede  alla  Giunta  regionale  una  verifica  sui  contenu t i  delle  relazioni
tecnico- finanziar ie  correla t e .  La  Giunta  regionale  provvede  entro  trent a  giorni  dalla  richiest a ,  nel  caso  di
propos t e  di  legge  e,  nel  più  breve  termine  tecnicam e n t e  possibile,  nel  caso  di  emenda m e n t i .  

 Art.  18
 Procedim en to  di  adozione  della  legge  di  stabilità,  delle  leggi  ad  essa  collegate  e  della  legge  di

bilancio  

 1.  Entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno  e  comunqu e  non  oltre  tren ta  giorni  dalla  presen tazione  del  disegno  di
legge  di  bilancio  dello  Stato  (11 ) ,  la  Giunta  regionale  presen ta  al  Consiglio  regionale  la  propost a  di  legge
di  bilancio,  la  propost a  di  legge  di  stabilità  e  le  eventuali  propos t e  di  legge  ad  essa  collega t e .  (5)  

 2.  Per  leggi  collega t e  alla  legge  di  stabilità  si  intendono,  oltre  a  quelle  previste  dal  d.lgs.  118/2011  e  dal
principio  contabile  applicato  concern e n t e  la  progra m m a zione  di  bilancio  di  cui  all’allega to  4/1  dello  stesso
d.lgs.  118/2011 ,  esclusivamen t e  quelle  leggi  motivatam e n t e  indicate  come  tali  dalla  Giunta  regionale  nel
DEFR,  in  virtù  della  loro  stret t a  attinenza  al  raggiungime n to  degli  obiet tivi  di  razionalizzazione  della
spesa,  equità  e  sviluppo  che  compongono  la  complessiva  manovra  economica  e  di  bilancio  della  Regione
necessa r i a  per  attuar e  il  DEFR  e  la  nota  di  aggiorna m e n to ,  e  che  non  siano  state  ogge t to  di  valutazione
contra r i a  da  parte  del  Consiglio  regionale .  

 3.  Entro  il  20  set tem b re  di  ogni  anno,  la  Giunta  regionale  può  presen t a r e ,  ai  sensi  dell’articolo  48  dello
Statu to,  un  documen to  prelimina re  che  integra  il  DEFR  con  riferimen to  alle  leggi  collega t e  di  cui  al
comma  2.  Il  Consiglio  regionale ,  entro  il  10  ottobre,  mediante  l’approvazione  di  un  atto  di  indirizzo,
esprime  la  propria  valutazione  riguardo  a  tali  leggi  e,  in  tale  contes to,  può  procede r e  ad  una  revisione
della  valutazione  già  espre ssa  con  riferimen to  alle  leggi  collega t e  indicate  nel  DEFR.  

 4.  Il  manca to  rispe t to  del  termine  di  cui  al  comma  1,  oppure  la  valutazione  contra r i a  espres sa  dal
Consiglio  regionale  ai  sensi  dei  commi  2  e  3,  compor t a  per  le  propos te  di  legge  presen ta t e  come   collega t e
alla  legge  di  stabilità  la  perdita  del  requisito  del  collegam e n to  ed  il  consegu e n t e  esame  secondo  le
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procedur e  ordinarie .  

 5.  Lo  svolgimento  della  sessione  unica  nella  quale  sono  approva t i ,  nell’ordine,  le  propost e  di  legge
collega t e ,  la  propos ta  di  legge  di  stabilità  (4)  e  la  propos t a  di  legge  di  bilancio,  è  disciplina to  dal
regolamen to  interno  del  Consiglio  regionale .  

 6.  L’esercizio  provvisorio  è  autorizza to  dal  Consiglio  regionale  con  legge  propost a  dalla  Giunta  regionale ,
per  un  periodo  non  superiore  a  quello  stabilito  dallo  Statu to.  (7)  

 Art.  19
 Bilancio  finanziario  gestionale  e  variazioni  (7)  

 1.  La  Giunta  regionale  approva  il bilancio  finanzia rio  gestionale ,  articolato  in  capitoli  ed  eventualme n t e  in
articoli.  

 2.  I capitoli  riguarda no  l'ogge t to  dell'en t r a t a  o  della  spesa  e  sono  raccorda t i  al  quar to  livello  del  piano  dei
conti  di  cui  all’ articolo  4  del  d.lgs.  118/2011 .  I  capitoli  di  entra t a  sono  costrui ti  in  modo  da  mantene r e
distinte  le  ent ra t e  con  vincolo  di  destinazione.  I  capitoli  di  spesa  sono  articolati  in  modo  da  manten e r e
distinte  le  spese  a  carat t e r e  vincolato  o  obbligatorio  ed  in  modo  da  assicura r e  la  ripar tizione  delle  risorse
fra  i cent ri  di  responsabili tà  amminis t r a t iva.  

 3.  L’assegnazione  delle  risorse  finanzia rie  ai  dirigent i  titolari  dei  centri  di  responsa bili tà  amminist ra t iva  è
effettua t a  in  conformità  a  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in
mater ia  di  organizzazione  e  ordinam e n to  del  personale).  

 4.  Le  variazioni  del  bilancio  finanzia rio  gestionale  nonché  i  prelevam en ti  dai  fondi  di  riserva  e  dai  fondi
speciali,  sono  dispost e  dalla  Giunta  regionale.  

 5.  È  fatta  salva  la  compete nz a  del  dirigente  compete n t e  in  materia  di  bilancio  in  ordine  all’istituzione
delle  tipologie  di  entra t a  con  stanziamen to  a  zero  di  cui  all’ articolo  51,  comma  6,  lette ra  b),  del  d.lgs.
118/2011 , nonché  alle  variazioni  relative  alle  par ti te  di  giro  e  alle  operazioni  per  conto  di  terzi.  

 SEZIONE  VI
 Valutazione,  monitoraggio  e  verifica  

 Art.  20
 Valutazione  degli  strum en t i  di  progra m m a z ion e  

 1.  I piani  e  progra m mi  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,  contengono:  
a)  l’analisi  degli  elemen ti  che  ne  evidenziano  le  coerenze  interne  ed  este rn e;  
b)  la  valutazione  degli  effet ti  attesi  per  i  profili  ambiental e ,  terri to r iale,  economico,  sociale  e  della

salute  umana .  

 2.  La  Regione  disciplina  con  regolamen to  le  modalità  per  l’effettuazione  dell’analisi  e  della  valutazione  di
cui  al  comma  1.  

 3.  Nei  casi  in  cui  i piani  e  i program mi  siano  sogget t i  a  valutazione  ambientale  stra tegica  (VAS)  ai  sensi
della  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mater ia  di  valutazione  ambientale  strat egica
“VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambientale  “VIA”  e  di  valutazione  di  incidenza) ,  la  valutazione  degli
elemen ti  e  degli  effetti  rilevanti  ai  fini  della  stessa  l.r.  10/2010  è  effet tua t a  con  le  modalità  da  essa
previs te .  

 Art.  21
 Nucleo  unificato  regionale  di  valutazione  

 1.  Il  nucleo  unificato  regionale  di  valutazione  e  verifica  (NURV)  è  organismo  tecnico  di  suppor to  alla
Giunta  regionale  per  le  attività  di  valutazione  nell’ambito  dei  processi  di  formazione  dei  piani  e  progra m mi
di  cui  all’ar ticolo  10,  comma  2,  nonché  per  il monitoraggio  e  la  verifica  degli  investimen ti  pubblici.  

 2.  Il  NURV  svolge  altresì  le  funzioni  di  cui  all’ articolo  13  della  l.r.  10/2010 ,  in  qualità  di  autori tà
compete n t e  per  la  VAS.  

  3.  La  Giunta  regionale  disciplina  con  propria  deliberazione  la  composizione  del  NURV,  anche  in  forma
differenzia t a ,  in  relazione  alle  funzioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  e  ne  disciplina  il funzionam e n to  interno.  

 4.  La  nomina  dei  membri  del  NURV  è  effet tua t a  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  della  legge
regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi
amminist r a t ivi  di  compete nza  della  Regione).  

 5.  Ai compone n ti  del  NURV  este rni  alla  Regione  e  agli  enti  da  essa  dipenden t i  è  corrispos to  un  gettone  di
presenza  di  euro  30,00  per  ogni  seduta,  oltre  al  rimborso  delle  spese  di  viaggio,  vitto  e  pernot t am e n t o
nella  misura  stabilita  per  i dirigent i  regionali.  

 Art.  22
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 Monitoraggio  

 1.  Le  politiche  settoriali  della  Regione  individua te  dal  PRS  e  dal  DEFR  come  integra to  dalla  nota  di
aggiorna m e n t o ,  sono  sottopos t e  a  specifici  processi  di  monitorag gio  e  valutazione,  anche  ai  seguen t i  fini:  

a)  presen t a r e  al  Consiglio  regionale  i docume n ti  annuali  di  monitoraggio  e  valutazione  sulle  politiche
settoriali  e  sugli  atti  di  cui  agli  articoli  10  e  12;  

b)  contribui re  ad  alimenta r e  il  sistema  di  monitoraggio  finalizzato  all’elaborazione  dei  rappor t i  di  cui
al  comma  2.  

 2.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale:  
a)  un  rappor to  genera le  di  monitorag gio,  con  riferimen to  al  ciclo  di  progra m m a zione  preceden t e ,  in

occasione  della  presen tazione  del  PRS;  
b)  un  rappor to  genera le  di  monitorag gio,  in  occasione  della  present azione  del  rendiconto  della

Regione;  
c)  un  aggiorna m e n t o  del  rappor to  general e  di  monitoraggio  in  occasione  della  present azione  della

nota  di  aggiorna m e n to  del  DEFR.  

 3.  Il  rappor to  di  monitorag gio  presen ta  lo  stato  di  attuazione  delle  politiche  regionali  di  interven to,  con
l’indicazione  delle  principali  realizzazioni  e  delle  risorse  previs te  ed  utilizzate .  

 4.  In  relazione  agli  esiti  del  monitorag gio,  il  Consiglio  regionale  può  attivare  specifiche  analisi  di
valutazione  delle  politiche  regionali.  

CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  proc e d u r e  con t a b i l i  

 Art.  23
 Assegnazioni  con  vincolo  di  destinazione  (6)  (12)

 Abroga to.  

 Art.  24
 Indebi ta m en to  regionale  

 1.  La  Regione  può  ricorr e r e  al  merca to  finanziario,  anche  con  riferimen to  alle  anticipazioni  a  breve
termine ,  nel  rispe t to  dei  limiti  imposti  dalla  normativa  nazionale .  

 2.  Il  ricorso  al  merca to  finanzia rio  avviene  ordina riam e n t e  previo  espletam e n to  di  gara,  salvo  che
indagini  di  merca to  prelimina ri  evidenzino  che  le  condizioni  offerte  siano  meno  economiche  di   quelle
ottenibili  presso  la  Cassa  deposi ti  e  pres ti t i.  

 3.  La  Regione,  in  relazione  alla  tipologia  di  investimen ti ,  può  fare  ricorso  diret to  ai  finanziamen ti  offer ti
dalla  Banca  europea  degli  investimen ti  (BEI).  

 Art.  25
 Gestione  delle  entrate  e  delle  spese  

 1.  Le  regist r azioni  connesse  alle  fasi  gestionali  del  bilancio,  sia  delle  entra t e  sia  delle  spese,  sono
effet tua t e  nel  rispe t to  delle  disposizioni  del  d.lgs.  118/2011  e  dei  principi  contabili  generali  ed  applicati  ad
esso  allegat i.  

 2.  Gli  atti  delibera t ivi  e  i decre t i  dirigenziali  che  non  compor t ano  assunzione  di  impegno  in  quanto  privi
dei  necessa r i  requisi ti,  ma  che  producono  comunqu e  effet ti  di  spesa  sul  bilancio  in  corso  o  su  quelli  degli
esercizi  successivi,  contengono  la  corrispond e n t e  prenotazione  di  impegno.  

 3.  Le  prenotazioni  di  impegno  producono  l'accanton a m e n t o  delle  relative  somme  e  rendono  le  medesime
indisponibili  per  altri  fini  nel  corso  dell’esercizio.  

 4.  Ferma  restando  la  diversa  disciplina  in  mate ria  tributa r ia ,  il  dirigente  competen t e  della  specifica
entra t a  non  dà  corso  all’attivazione  di  procedur e  di  recupe ro  quando  le  prevedibili  spese  da  sostene r e
sono  superior i  alle  somme  da  riscuote re .  

 5.  Con  la  legge  di  bilancio  è  dete rmina to  annualmen t e  l’importo  dei  credi ti  di  modes t a  entità  per  i quali
non  si  procede  a  recupe ro .  

 Art.  26
 Modalità  semplificate  di  gestione  della  spesa  

 1.  Il  dirigente  compete n t e  per  mater ia  può  autorizzare  presso  il  tesorie r e  apertu r e  di  credito  in  favore  di
funzionari  delega ti .  

 2.  Il  funziona rio  delega to  è  personalme n t e  responsabile  delle  spese  effet tua t e  e  della  regolari tà  dei
pagame n ti  disposti  ed  esegui ti.  È  inoltre  tenuto  a  redigere  il  rendiconto  delle  spese  sostenu te  al  termine
dell’esercizio  o comunqu e  all’avvenuto  esaurimen to  delle  somme.  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  10/0 8 / 2 0 1 8



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  1/2015 11

 3.  Il  dirigente  competen t e  in  mate ria  di  spesa  può  istituire  casse  economali,  ai  fini  dell’erogazione  diret ta
delle  spese  di  modes to  impor to,  per  le  quali  non  sia  possibile  o  conveniente  ricorr e r e  alle  ordinarie  forme
di  pagam e n to  

 4.  La  Giunta  regionale ,  con  il  regolamen to  di  cui  all’articolo  31,  disciplina  l’impiego  di  car te  di  credito
aziendali  e  l’utilizzazione  di  suppor ti  magnet ici  o  informa tici  quali  mezzi  di  pagam e n to ,  secondo  modalità
che  assicurino  idonee  forme  di  rendicontazione  e  verifica  delle  spese.  

 Art.  27
 Compete n z e  gestionali  

 1.  Gli  accer t a m e n t i  di  entra t a  e  gli  impegni  di  spesa  sono  assunt i  con  atto  dei  dirigenti  titolari  dei  centri
di  responsabili tà  amminis t r a t iva.  

 2.  Gli  atti  di  liquidazione  sono  assunti  dai  dirigenti  titolari  dei  cent ri  di  responsa bili tà.  Le  note  di
liquidazione  possono  essere  sottoscr i t te  anche  dai  dipenden t i  titolari  di  posizione  organizza tiva,  previa
autorizzazione  del  dirigente .  

 3.  Gli  ordinativi  di  incasso  e  pagam en to  sono  sottoscr i t t i  dal  dirigente  della  strut tu r a  competen t e  in
mater ia  di  regist r azioni  contabili,  o  dai  titolari  di  posizione  organizza tiva  a  ciò  autorizzati .  

 4.  Nell’ambito  del  processo  di  riaccer t a m e n to  dei  residui  di  competenza  della  Giunta  regionale ,  i dirigenti
compete n t i  per  mate ria ,  coordina t i  dal  dirigente  compete n t e  per  la  redazione  del  rendiconto  d’esercizio,
svolgono  sui  residui  ogget to  di  riesam e  le  valutazioni  di  sussis tenza  e  compete nz a  finanzia ria .  

 Art.  28
 Servizio  di  tesoreria  

 1.  Il  servizio  di  tesore r ia ,  affidato  previo  espletam e n to  di  gara  di  dura t a  almeno  triennale ,  viene
disciplinato  da  apposit a  convenzione,  nel  rispet to  delle  normative,  anche  nazionali,  vigenti .  

 2.  La  verifica  di  cassa  è  effet tua t a ,  con  cadenza  trimes t r a le ,  dal  Collegio  dei  revisori  dei  conti  della
Regione  Toscana.  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  29
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Gli  strumen ti  di  program m azione  settoriale  o  interse t to r i ale  approva ti  dal  Consiglio  regionale  al
momen to  dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  rimangono  in  vigore  fino  all’approvazione  del  nuovo
PRS  o,  comunqu e ,  non  oltre  dodici  mesi  dall’approvazione  dello  stesso,  fatto  salvo  quanto  previsto
dall’ar ticolo  10,  comma  5.  

1  bis.  Abroga to.  (14 )

1  ter.  All'adegua m e n t o ,  per  i profili  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  4,  della  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.
22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città
met ropolitane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,
67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014),  dei  piani  e  progra m mi  di  settore  per  i quali  sia  applicabile  l'art icolo
10,  comma  5,  ai  sensi  del  PRS  2016  –  2020,  o  per  ulteriori  adegua m e n t i  derivanti  da  mutame n t i  del
quadro  norma tivo  nazionale,  (15 )  si  provvede  con  specifico  allegato  al  DEFR  o  alla  relativa  nota  di
aggiorna m e n to .  (13 )

 2.  I  procedimen ti  di  elaborazione  di  piani  e  program mi,  già  avviati  alla  data  di  entr a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  si  concludono  secondo  le  norme  vigenti  al  momento  del  loro  avvio.  I  relativi  piani  e
progra m mi  rimangono  in  vigore  fino  all’approvazione  del  nuovo  PRS  o,  comunqu e ,  non  oltre  dodici  mesi
dall’approvazione  dello  stesso,  fatto  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  10,  comma  5.  

 3.  L’atto  di  indirizzo  progra m m a t i co  dell’attività  di  governo  della  Regione  per  l’anno  2015  è  costitui to  dal
docume n to  annuale  di  progra m m azione  (DAP)  di  cui  all’ articolo  9  della  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.
44  (Disposizioni  in  materia  di  progra m m a zione  regionale).  Nel  corso  dell’anno  2015,  il Consiglio  regionale,
anche  su  propost a  della  Giunta  regionale ,  può  approvare  aggiorna m e n t i  al  DAP  2015.  

 4.  Ai  fini  del  passaggio  all’ordinam e n to  contabile  armonizzato  si  applicano,  per  l'esercizio  2015,  le
disposizioni  di  cui  a  all’ar ticolo  11,  comma  12,  e  all’ articolo  51,  comma  10,  del  d.lgs.  118/2011 . 

 Art.  29  bis  
Disposizione  per  l'anno  2015  sul  docu m e n to  preliminare  al  bilancio  e  alla  legge  di  stabilità  (3)  

Abrogato.

 Art.  30
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 Sosti tuzione  dell' articolo  15  della  l.r.  20/2008  

 1.  L’articolo  15  della  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  par tecipazione  regionale  a
società ,  associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell’articolo  51,  comma  1  dello
Statu to.  Norme  in  mater ia  di  compone n ti  degli  organi  amminist r a t ivi  delle  società  a  par tecipazione
regionale),  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  15  - Relazioni  al  Consiglio  regionale  

 1.  Gli  organismi  privati  di  cui  ai  capi  III  e  IV,  trasme t to no  alla  Giunta  regionale  i  bilanci  di  esercizio
corredati  dalla  relazione  degli  amministra tori  sulla  gestione  e  dalla  relazione  del  Collegio  dei  revisori.  

 2.  La  Giunta  regionale  presenta  annualme n t e  al  Consiglio  regionale  una  relazione  sul  risultato  economico
e  sull’andam e n to  dell'attività  degli  organismi  di  cui  al  comma  1.  ”.  

 Art.  31
 Regolam en to  di  attuazione  

 1.  Con  regolame n to  della  Giunta  regionale,  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dal  d.  lgs.  118/2011  e  dai
principi  contabili  genera li  ed  applica ti  ad  esso  allega ti ,  sono  disciplinat e  tra  l’altro:  

a)  le  disposizioni  opera tive  circa  la  verifica  della  coper tu r a  finanzia ria  delle  leggi  e  la  relazione
tecnico- finanziar ia;  

b)  le  modali tà  per  le  variazioni  del  fondo  plurienna le  vincolato;  
c)  le  procedu r e  per  la  verifica  della  salvagua r dia  degli  equilibri  di  bilancio  e  per  la  variazione

general e  di  asses t a m e n t o ;  
d)  le  disposizioni  opera tive  ineren t i  la  gestione  dell’entr a t a  e  dell’indebi t am e n to ;  
e)  le  disposizioni  opera tive  ineren t i  la  gestione  della  spesa;  
f)  le  modali tà  di  gestione  inerent i  le  fasi  dell’incasso  delle  entra t e ,  con  riferimen to  sia  all’attivazione

di  procedu re  bonarie ,  sia  di  procedur e  coat tive;  
g)  le  modali tà  per  la  gestione  delle  aper tu r e  di  credito,  delle  casse  economali,  delle  altre  spese   di

minuto  impor to,  nonché  la  disciplina  degli  agenti  della  riscossione;  (7)  
h)  le  modali tà  per  la  gestione  del  regis t ro  unico  delle  polizze  fideiussorie  attive;  
i) i criteri  e  le  modalità  per  l’applicazione  della  clausola  di  salvagua rd ia  di  cui  all’ar ticolo  14;  
l)  ogni  altro  ogget to  per  il  quale  il  d.lgs.  118/2011  e  i  principi  contabili  applicati ,  dispongano  un

rinvio  all'ordinam e n to  contabile  della  Regione;  

 2.  Fino  all’approvazione  del  regolamen to  di  cui  al  comma  1,  rimangono  in  vigore  le  disposizioni  del
regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  19  dicembre  2001,  n.  61/R
(Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  “Ordiname n to  contabile  della
Regione  Toscana”),  in  quanto  compatibili  con  il  d.lgs.  118/2011  e  con  i  principi  contabili  generali  e
applicati  ad  esso  allega ti .  

 3.  Con  il  regolamen to  di  cui  all' articolo  32  della  legge  27  dicembr e  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio
della  Regione  Toscana .  Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  “Legge  forestale  della
Toscana”),  sono  disciplinat e  le  modalità  di  inventa r iazione,  di  classificazione  e  di  gestione  dei  beni,  nonché
la  nomina  dei  consegn a t a r i  dei  beni  mobili,  nel  rispe t to  del  d.lgs.  118/2011  e  dei  principi  contabili  genera li
e  applicati  ad  esso  allega ti .  

 4.  La  Giunta  regionale  approva  il regolame n to  di  attuazione  entro  cento t t an t a  giorni  dall’entr a t a  in  vigore
della  presen t e  legge.  

 Art.  32
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e ,  in  par ticola re ,  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam e n to  contabile  della  Regione  Toscana);  
b)  legge  regionale  27  dicembr e  2004,  n.  76  (Modifiche  alla  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36

“Ordinam e n to  contabile  della  Regione  Toscana”);  
c)  comma  1  dell’articolo  31  della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell'Assemblea

legislativa  regionale);  
d)  articolo  4  della  legge  regionale  24  dicembr e  2008,  n.  69  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2009);  
e)  articolo  105  della  legge  regionale  14  dicembre  2009,  n.  75  (Legge  di  manutenzione

dell'ordinam e n to  regionale  2009);  
f) articolo  135  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2012);  
g)  legge  regionale  22  maggio  2012,  n.  22  (Modifiche  alla  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36

(Ordiname n to  contabile  della  Regione  Toscana”);  
h)  articolo  147  della  legge  regionale  18  giugno  2012,  n.  29  (Legge  di  manutenzione  dell’ordina me n to

regionale  2012);  
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i) articolo  20  della  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  77  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2013);  
l) legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  44  (Disposizioni  in  mater ia  di  program m azione  regionale);  
m)  articolo  2  della  legge  regionale  9  agosto  2013,  n.  47  (Legge  di  manutenzione  dell'ordinam e n t o

regionale  2013).  

 2.  A  far  data  dall'app rovazione  del  nuovo  PRS,  sono  abroga te  le  disposizioni  di  leggi  regionali  che
disciplinano  piani  o  program mi  regionali  non  previsti  dal  PRS  medesimo  ai  sensi  dell 'ar t icolo  10,  comma  2.

Note

1.  v.  BU  16  gennaio  2015,  n.  2,  Erra ta  Corrige .
2.  Arti colo  così  sostituito  con  l.r.  27  marzo  2015,  n.  37 , art.  39.
3.  Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  14  settemb r e  2015,  n.  66 , art.  1,  poi  abroga to  con  l.r.  28  
dicembr e  2015,  n.  82 , art.  33.
4.  Parole  soppress e  co n  l.r.  28  dicembre  2015,  n.  82 , art.  17.
5.  La  Corte  costi tuzionale  con  sentenza  n.  184  del  21  giugno  2016  si  è  espres sa  dichiaran do  
l’illegit timità  costituzionale  del  comma  1  dell’ar ticolo  18  nella  parte  in  cui  non  prevede  che  
comunqu e  la  propos t a  di  legge  di  bilancio,  la  propos ta  di  legge  di  stabilità  e  le  eventuali  
propost e  di  legge  ad  essa  collega te  siano  presen t a t e  non  oltre  tren ta  giorni  dalla  presen tazione  
del  disegno  di  bilancio  dello  Stato.
6.  La  Corte  costi tuzionale  con  sentenza  n.  184  del  21  giugno  2016  si  è  espres sa  dichiaran do  
l’illegit timità  costituzionale  dell'a r t icolo  23.
7.  La  Corte  costi tuzionale  con  sentenza  n.  184  del  21  giugno  2016  si  è  espres sa  dichiaran do  non
fondata  la  questione  di  legit timità  costituzionale  di  questa  disposizione.
8.  Comm a  così  sostituito  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58 , art.  6.
9.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  75 , art.  1.
10.  Comm a  aggiunto  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  75 , art.  1.
11.  Parole  in serite  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  75 , art.  2.
12.  Arti colo  abroga to  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  75 , art.  3.
13.  Comma  inseri to  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  75 , art.  4.
14.  Comma  prima  inseri to  con  l.r.  2  novembr e  2016,  n.  75 , art.  4.  Poi  il comma  è  abroga to  con  
l.r.  27  dicembr e  2016,  n.  88 , art.  15.
15.  Pa role  aggiunte  con  l.r.  27  dicembr e  2017,  n.  80,  art.  19.
16.  Comma  inseri to  con  l.r.  7  agosto  2018,  n.  48,  art.  1 .
17.  Lettera  così  sostituita  con  l.r.  7  agosto  2018,  n.  48,  art.  2 .
18.  Lettera  inseri ta  con  l.r.  7  agosto  2018,  n.  48,  art.  3 .
19.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  7  agosto  2018,  n.  48,  art.  4 .
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